
 
 

 
 

  

Cagliari, 10 luglio 2024 
 

 
Alla Commissione Elettorale 

Al Decano della Facoltà 

Ai Componenti del Consiglio di Facoltà 

e p.c. a tutti i docenti della Facoltà 
  
 
Carissime e Carissimi, 
 
vi scrivo queste righe per avanzare la mia candidatura alla Presidenza del Consiglio della 
Facoltà di Ingegneria e Architettura per il prossimo triennio 2024-2027. La consapevolezza 
dell’impegno e della responsabilità che questo ruolo comporta, cui avevo fatto riferimento 
tre anni fa, è oggi ancora più forte e ho maturato questa decisione grazie al sostegno di tante 
colleghe e tanti colleghi che stimo molto e all’esperienza del mandato che si sta 
concludendo. Infatti, in questi tre anni ho avuto il piacere di lavorare con un Consiglio di 
Facoltà coeso, collaborativo e sempre costruttivo e con il fattivo ausilio della Vicepresidente 
di Facoltà, dei Referenti di Facoltà e delle diverse Commissioni che operano al suo interno. E 
ho anche avuto il piacere di lavorare con il supporto di una Presidenza di Facoltà di altissimo 
profilo e in un ambiente davvero molto gradevole. 
 
Anche in occasione di questa mia ricandidatura, visto il ruolo di raccordo e di coordinamento 
delle attività didattiche che lo Statuto del nostro Ateneo assegna alle Facoltà, porterò alla 
vostra attenzione solo alcune sintetiche riflessioni piuttosto che un vero e proprio 
programma elettorale. 
 
Nel caso in cui decidiate di accordarmi nuovamente la vostra fiducia, proseguirò ad 
interpretare il ruolo di Presidente di Facoltà nella continua ricerca del dialogo e della più 
ampia condivisione delle scelte, sempre e comunque tenendo fermo il principio del rispetto 
dei ruoli e delle competenze di ciascuno, Direttori dei Dipartimenti, Coordinatrici e 
Coordinatori dei Corsi di Studio, docenti e ricercatori, studentesse e studenti e personale 
tecnico-amministrativo. Oggi più che mai sono convinto che la coesione, l’unitarietà di 
intenti e il senso di appartenenza che caratterizza la nostra Facoltà costituisca un valore 
prezioso, da custodire e preservare.  
 
Ritengo poi di fondamentale importanza continuare ad impegnarsi per migliorare la 
funzionalità delle aule, per ampliare la fruibilità dei giardini, delle corti e di tutti gli spazi 
comuni della Facoltà. Trascorriamo tutti tanto del nostro tempo in Facoltà e tutti dobbiamo 
essere messi nelle condizioni di lavorare e studiare in un ambiente confortevole e gradevole. 
Le risorse sono limitate e le competenze sono solo parzialmente in capo alla Facoltà, ma 
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spesso anche piccoli interventi si rivelano efficaci per migliorare gli spazi e favorirne l’utilizzo. 
Peraltro, il miglioramento delle strutture e degli spazi, unitamente alla costruzione di un 
ambiente accogliente ed inclusivo, non può che contribuire ad accrescere la nostra 
attrattività nei confronti degli studenti, sia dei Corsi di Studio triennali che di quelli magistrali.  
 
Assistiamo infatti a evidenti fenomeni di migrazione degli studenti dalle Università del Sud 
verso quelle del Nord e ad un robusto incremento delle immatricolazioni agli Atenei 
Telematici. Il rafforzamento delle azioni di orientamento in ingresso, sempre nel rispetto 
delle prerogative e delle competenze dei Dipartimenti e dei Corsi di Studio, penso sarà quindi 
di fondamentale importanza nei prossimi anni. Riterrei pertanto opportuno consolidare il 
progetto di ampliamento degli Open Day, attuato per la prima volta nel 2023 affiancando al 
tradizionale appuntamento nella sede di Cagliari anche eventi nelle principali città del Centro 
e del Nord Sardegna. Sempre in tema di orientamento in ingresso, credo che sarà anche 
opportuno provare a sistematizzare la presenza della Facoltà e della sua offerta formativa 
sui principali canali social, che costituiscono oramai le prevalenti fonti di informazione fra i 
giovani, e non solo. Raggiungere i potenziali studenti nelle zone del Nord Sardegna sarà 
ancora più importante in futuro, visto che dall’A.A. 2024-25 l’offerta formativa della Facoltà 
includerà anche il Corso di Laurea in Ingegneria Navale nella nuova sede di Olbia. Il 
coordinamento della didattica e dei servizi della sede di Cagliari con quella di Olbia costituirà 
peraltro nei prossimi anni una inedita e impegnativa sfida per la Facoltà. 
 
Concludendo, se avrò ancora l’onere e soprattutto l’onore di presiedere il Consiglio di 
Facoltà, continuerò a lavorare con tutta la passione e tutto l’impegno di cui sono capace 
nell’interesse della nostra comunità. 
 
Vi ringrazio per l’attenzione e vi saluto con tanta cordialità, 
 
Daniele Cocco 
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